Cessione arma con modesta capacita offensiva

(art 7 . decreto 9 agosto 2001, n. 362) Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 231 del 4/10/01
[0 SOttOSCrItt0. ...ovvviviiiiiii e natd a .......cooevvvvvvnvennnnn. o
Residentea ..........ccoovevveiiiiieeenne, prova dicaeee s yinVia.. oo
Alnr............, documento d’identita nr ...................c.coeeeeeee.

Rilasciatoda ..........ccoveeeeeee. indata. ..o

CEDO

Residentea ............coovevvvivevveevece prova di o inVian

Alnr ............,documento d'Identita NI ... ..o e e e e e e,

Rilasciato da .......oviiviiiiii e, indata.........ccovevvveininnn.n. , la seguente
arma con modesta capacita offensiva (libera vendita) Marca ...........ccccceevvviieeeennns :
MO0 .. matricola ............coceeeunees CAT. i,

Il presente documento viene prodotto in duplice copia .

Il Cedente Il Ricevente

DECRETO 9 agosto 2001, n. 362 Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n® 231 del 4/10/01

Regolamento recante la disciplina specifica dell'utilizzo delle armi ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe che corte, i cui proiettili erogano un'energia cinetica non superiore
a 7,5 joule e delle repliche di armi antiche ad avancarica di modello anteriore al 1890 a colpo singolo.

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visto il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modifiche e integrazioni, con il quale e' stato approvato il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; Visto il regio decreto
6 maggio 1940, n. 635, con il quale e' stato approvato il regolamento per I'esecuzione del citato testo unico; Vista la legge 23 febbraio 1960, n. 186, e successive modifiche e
integrazioni, concernente modifiche al regio decreto luogotenenziale 30 dicembre 1923, n. 3152, sulla obbligatorieta’ della punzonatura delle armi da fuoco portatili e successive
modifiche ed integrazioni; Vista la legge 18 aprile 1975, n. 110, e successive modifiche e integrazioni, concernente norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle armi,
delle munizioni e degli esplosivi; Vista la legge 21 febbraio 1990, n. 36, e successive modifiche e integrazioni, concernente nuove norme sulla detenzione delle armi, delle munizioni,
degli esplosivi e dei congegni assimilati; Visto l'articolo 11 della legge 21 dicembre 1999, n. 526,

concernente disposizioni per I'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee — legge comunitaria 1999; Visto I'articolo 27 della legge 29
dicembre 2000, n. 422, concernente disposizioni per I'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita' europee — legge comunitaria 2000;

Vista la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi; Considerato che, ai sensi dell'articolo 11, comma 3,
della citata legge n. 526/1999, occorre adottare, con regolamento, una disciplina specifica dell'utilizzo delle armi ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe sia corte, i cui
proiettili erogano un'energia cinetica non superiore a 7,5 joule; Considerato che ai sensi dell'articolo 27 della citata legge n. 422/2000 le repliche di armi antiche ad avancarica di
modello anteriore al 1890 a colpo singolo, sono assoggettate, in quanto applicabile, alla disciplina vigente per le armi ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe sia corte, i cui
proiettili "erogano un‘energia cinetica non superiore a 7,5 joule"; Rilevata la necessita' di definire con apposito regolamento ed in conformita’ ai criteri di cui al comma 5 del citato
articolo 11, la compiuta disciplina delle armi ad aria o a gas compressi, sia lunghe sia corte, i cui proiettili erogano un'energia cinetica non superiore a 7,5 joule e delle repliche di
armi antiche ad avancarica di modello anteriore al 1890 a colpo singolo, in conformita’ alle indicazioni contenute nelle citate leggi n. 526/1999 e n. 422/2000; Sentito il parere della
Commissione consultiva centrale per il controllo delle armi nelle sedute del 12 settembre, 27 settembre, 5 ottobre, 9 novembre, 5 dicembre 2000, 15, 27 marzo e 4 aprile 2001; Visto
l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione Consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 4 giugno 2001;Data comunicazione al Presidente del Consiglio dei
Ministri ai Sensi dell'articolo 17 della citata legge n. 400/1988, con nota n. 27-12/A-7 in data 19 luglio 2001;

Adotta il seguente regolamento:

Titolo

Armi ad aria 0 a gas compressi con modesta capacita’ offensiva

Art. 1. Definizione

1. Le armi ad aria 0 a gas compressi, sia lunghe che corte, i cui proiettili sono dotati di un'energia cinetica, misurata

all'origine, non superiore a 7,5 joule, sono armi con modesta capacita’ offensiva non assimilate alle armi comuni da sparo.

2. Le armi di cui al comma 1 possono utilizzare esclusivamente il funzionamento semiautomatico od a ripetizione semplice ordinaria e sono destinate al lancio di pallini inerti non
idonei a contenere o trasportare altre sostanze o materiali.

Art. 7. Cessione

1. Lacessione

per ragioni di commercio delle armi di cui all'articolo 1 e'consentita a coloro che sono titolari dell'autorizzazione di polizia per il commercio di armi, prevista dall'articolo 31 del regio
decreto n. 773/1931.

2. | commercianti di armi provvedono all'annotazione nel registro delle operazioni giornaliere di cui all'articolo 35 del regio decreto n. 773/1931, con le modalita' previste dall'articolo
54 del regio decreto n. 635/1940, dei seguenti elementi: data dell'operazione, persona o ditta con la quale l'operazione e' compiuta, specie, contrassegni e quantita’ delle armi
acquistate o vendute e modalita’ con le quali 'acquirente ha dimostrato la propria identita' personale.

3. Le armi di cui all'articolo 1 possono essere acquistate da soggetti maggiorenni muniti di valido documento di riconoscimento.

4. Sono consentiti la cessione ed il comodato delle armi di cui all'articolo 1, purche' avvengano con scrittura privata tra soggetti

maggiorenni. Non e' necessaria la scrittura privata nel comodato a termine di durata non superiore a quarantotto ore.

5. La vendita per corrispondenza e' regolata dal disposto dell'articolo 17 della legge n. 110/1975.

6. La vendita nelle aste pubbliche e' consentita nel rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 4.

7. E' fatto divieto dell'affidamento a minori delle armi di cui all'articolo 1




